
Scrive la donna 
fotografata 
abbracciata 
alla bandiera 

• • Cari compagni dcì\'Uni
to, sono l'anziana donna ri
tratta da molli quotidiani e (at
ta risaltare anche con molto 
scherno, la donna abbarbica
la alla sua bandiera rossa. Mi 
sono ritrovata per caso ogget
to di tanta pubblicità. Un 
compagno di Ladispoli mi 
aveva invitalo alla sede del 
mio partito e ben volentieri ho 
accettato per lar sapere al 
compagno Occhclto che non 
mi andava giusto il suo meto
do, ne i motivi per mandare a 
rotoli il partito nel quale milito 
con tulla la mia onesta da 40 
anni e nel quale io ancora 
credo. Per compenso, mi sarà 
fatto l'onore di avvicinarmi al 
compagno» Craxi e soci che 
ancora di recente ha tuonalo 
di scordarsi anche di Lenin 
per entrare nelle sue grazie? 
Forse avrà nostalgia degli zar 
di antica memoria? 

Prima di dare lezione di de
mocrazia o come dirci io in 
parole povere di pulizia mora
le agli altri popoli, bisognereb
be che in questa Italia naia 
dopo una guerra tremenda si 
cercasse di punire non soltan
to chi ha latto stragi nelle 
piazze, nei treni e nelle stazio
ni, con tulio il resto del mar
ciume che abbiamo in casa, 
ma soprattutto i mandanti di 
tali scempi. 

Da tre anni vivo a Ladispoli 
per seguire l'unico tiglio, e ho 
lascialo a Firenze parenti, 
compagni-e tutti gli interessi 
che mi ero creata, special
mente ne) mio partito. Qua 
l'unica cosa che mi ha latto ri
manere viva e stato l'inseri
mento nella Sezione e. mode
stia a parte, qualche contribu
to l'ho dato, sia nello Spi, sia 
tacendo conoscere // Pensio
nalo. 

Ora, dopo aver combattuto 
contro le violenze di Sceiba, 
essere slata scomunicata e al
tre cosette in seguito alla mia 
fede, mi si viene a proporre 
che tutlo ciò è stato latto male 
e che devo vedere scomparire 
il nome del mio partito, il sim
bolo e tutto ciò nel quale io 
ho creduto. Cosi verrà luori 
un'Italia del benessere (se 
non si pensa ai barboni morti 
di freddo nella capitale) ma 
con una gioventù senza più 
ideati e Indirizzata alla droga 
per tirare avanti. Per noi an
ziani che ci ostiniamo a vive
re, la conclusione C di morire 
soli, quando va bene, magari 
davanti al televisore che sfor
na pubblicità stupide e irri
denti la nostra miseria. 

Aggiungo solo che qui a La
dispoli. come saprete, il presi
dente della Usi e in galera per 
tangenti, mentre non esiste un 
ambulatorio né un pronto 
soccorso degno di tale nome 
e l'ambulanza, quando arriva, 
é con un solo Infermiere. 

Berta VUlanlValorl 
Ladispoli (Roma) 

Quanta gente 
voterebbe per noi 
se si cambiassero 
nome e simbolo 

• • Signor direttore, in quali-
la di elettore comunista dal 13 
aprile 19-18 e di lettore dell'i/-
nilù dal 1947 ti scrivo (posso 
darti del -tu-?) in riferimento 
alla •svolta» proposta dal se
gretario generale del Pei che 
ha suscitato un terremoto nel
le file degli iscritti, dei simpa
tizzanti e degli elettori, chi 

.1 segretari Pei della Carrozzeria 
scrivono una «lettera aperta* 
al compagno Pajetta sul Congresso della loro sezione. • ;;,. 
Alto livello del dibattito e serenità 

Lettera dalla Fiat Mirafiori 
• 1 Caro compagno Pajetta. pen
siamo come te. e come ha ricono-
sciuo il compagno D'Alema, che il 
titolo dell'articolo dell'Unità sul no
stro congresso sia stalo un errore. Ci 
pare però che la polemica che ne 6 
seguita sia andata fuori misura, oltre 
il merito della vicenda e abbia inve
stito questioni che andrebbero trat
tale con più pacatezza e senso di re
sponsabilità. In particolare ci dispia
ce che molti abbiano voluto sminui
re i nostri congressi, che sono stati i 
congressi dei comunisti della Fiat 
Miraliori e non di una mozione, 
mortificando cosi la fatica con cui 
tanti compagni, di diverso orienta
mento, hanno lavoralo per costruirli. 
Non ci meravigliano, in questo sen
so, gli articoli di alcuni giornalisti, 
che conosciamo da tempo. Ci rattri
sta profondamente il tuo intervento. 
Sappiamo bene che gli iscritti al par

tito alla Fiat sono pochi. Lo erano 
anche dieci anni fa, quando erano 
più del doppio. Nel frattempo sono 
successe alcune cose, tanti se ne so
no andati e per quelli che sono ri
masti la vita è stala dura. Ci sarebbe 
piaciuto avere, in certi momenti, la 
slessa attenzione che oggi ci viene 
riservata. 

In ogni caso lavoriamo per essere 
di più, tant'è che abbiamo superato . 
I'80% del tesseramento. Dobbiamo 
anche dire che da un po' di mesi a 
questa parte, da quando si è avuta 
una ripresa di attenzione del partito 
sui nostri problemi, la cosa ci è me
no difficile. Sappiamo anche che ai 
congressi partecipano pochi compa
gni. Stanchezza, abitudine alla dele
ga, un lavoro duro più di quanto lo 
sia stato in altri momenti, forse an
che tanti anni di liturgie unanimistl-

che, hanno contribuito a determina
re questa situazione. Eravamo però 
assai più numerosi che nelle occa
sioni precedenti e da ciò abbiamo 
ricavalo la voglia di proseguire verso 
una democrazia sempre più ampia 
e una responsabilizzazione degli 
iscritti sempre maggiore. 

Riteniamo, e pensiamo anche, ma 
non solo, all'incontro con intellet-

' tuali e sindacalisti del 13 gennaio, di 
aver dato con spirito unitario in que
ste settimane un contributo che va 
oltre la vicenda congressuale. E la
sciaci anche un po' di soddisfazio
ne, visto che non ne abbiamo avute 
molte in questi anni. Siamo soddi
sfatti dell'alto livello del dibattito e 
della sua assoluta serenità. Non ci 
sono stati vincitori e vinti. Abbiamo 
espresso le nostre posizioni in rela
zione a quello che era il quesito po

sto dal congresso e continuiamo, ol
tre che a salutarci, a lavorare lutti 
per le stesse cose: la democrazia in 
fabbrica, condizioni di lavoro mi
gliori, perché i lavoratori contino 
nelle decisioni, perché i ragazzi e le 
ragazze che sono entrati a migliaia 
alla Fiat trovino nel nostro partito e 
nel nostro sindacato strumenti per la 
loro emancipazione. 

Con franchezza dobbiamo dire, 
caro Palella, che il tuo Intervento 
non ci aiuta. Abbiamo cercato in 
questo congresso, peraltro senza 
che la cosa ci costasse fatica, di non 
fare e di non dire nulla che ci Inde
bolisse di fronte agli avversari. È 
troppo chiedere altrettanto a tutti i 
compagni? 

Michele Lupo e Siro Sanna. 
Segretari di sezione Pei 

Carrozzeria Fiat Miraliori. Torino 

do, infine, l'uscio mascherato 
dei licenziamenti. E tutto que
sto mentre il nostro sistema 
bancario, operando ancora in 
regime di quasi monopolio, 
realizza notevoli profitti a di
spetto di pigre e talvolta alle
gre gestioni. 

Certo che, con la liberaliz
zazione del mercato nel '92, 
la cuccagna potrebbe finire. 
Questo agita i sonni dei ban
chieri, ma solo i sonni. Nella 
realtà si guardano bene dal 
tagliare i rami secchi che ap
pesantirono i costi di gestio
ne delle aziende. Qualche 
esempio: le ingombranti non
ché onerose presidenze -poli
tiche»; il numero esorbitante 
di dirigenti e funzionari i cui 
lautissimi stipendi prescindo
no spesso dai meriti e dalle 
responsabilità a cui sono sog
getti i loro colleghi di altri set
tori. 

È probabile che i banchieri 
non possano fare a meno di 
usare certi «riguardi»: in com
penso non ne hanno alcuno 
con la categoria impiegatizia 
che »polano» e bistrattano a 
piacimento. 

Lettera firmata da dodici 
lavoratori bancari di Como 

•prò» e chi -contro» lale -svol
ta». 

Ho a lungo riflettuto sulla 
proposta dirompente di Oc
chclto: ebbene ritengo che 
qualcosa andava fatto per sal
vare e rilanciare la grande cre
diti di un movimento comuni
sta, unico in Europa e nel 
mondo, Che altrove fosse sla
to tradito e calpestato, a co
minciare dall'Unione Sovieti
ca e dagli altri partiti del co
siddetto •socialismo reale» è 
dimostrato dalla rivolta, in 
massa, di tutte quelle popola
zioni al grido di: «Abbasso la 
dittatura! Evviva la democra
zia!». 

Onestamente devo rivelare 
che nei giorni in cui si svolge
va il Comitato centrale avevo 
scritto una lettera nella quale, 
fra l'altro, raccomandavo di 
stare allenti a quanto si stava 
facendo e sulle decisioni da 
prendere per il futuro del Pei: 
non nascondo che ero fra 
quelli che difendevano l'iden
tità del Pei e anche di conser
vare il suo storico nome, ma 
concludevo che anche il cam
biamento del nome si poteva 
(are, a condizione che ciò av
venisse per mezzo di un voto. 

Alcuni vecchi e prestigiosi 
dirigenti comunisti si sono già 
dichiarati contrari alla -svolta». 
Qualche militante ha addirit
tura lascialo il Partilo, ingiusti
ficatamente, perché il dibatti
to è appena cominciato e il 
suo percorso é ancora molto 
lungo. Un dibattito - va detto 
con (orza - unico nella storia 
di tutti I partiti italiani: demo
cratico, vivace, intelligente, sti
molante, ricco di proposte e 
di consigli, anche duri e aspri, 
dal più umile dei comunisti ai 
più alti come si apprende dal
la lettura dell'Unità giornal
mente (in particolare dai 
•dossier» delle lettere e di 
quello sullo -straordinario 
'89>). 

Ho la sensazione che Natta, 
Ingrao, Paletta ed altri opposi
tori comunisti abbiano perso 
il contatto con la gente comu
ne, con la gente della strada. 
Cambiando nome, ma restan
do diversi come slamo sem
pre stati, esempio di onestà e 
rettitudine, diventeremo, per 
la prima volta, il primo partilo 
d'Italia. Non so quanti degli 
oppositori della -svolta» siano 
a conoscenza del (alto che un 
gran numero di citladini, stan
chi di votare De o Psi, votereb
bero per il nuovo partito, nuo
vo solo di nome, nato durante 
la dittatura fascista e avente 
integro il suo patrimonio idea

le. 
lo, personalmente, ho co

nosciuto persone che mi han
no chiaramente detto che vo
terebbero per noi solo quan
do camblcrcmo nome e sim
bolo. 

Siamo stanchi, distrutti, 
umiliati, offesi da un antico
munismo di regime che ci tor
tura notte e giorno: è ora che 
il movimento politico più one
sto, più pulito, più degno esca 
dal guscio in cui è rinchiuso e 
mostri a tutti II suo autentico 
volto. 

Alfredo Lengua. 
Cassolnovo (Pavia) 

«Non unirsi 
al coro 
degli untuosi 
e presuntuosi...» 

M Cara Unità., non credo 
che il marxismo, come teoria 
e prassi per una liberazione 
degli oppressi e degli sfrullati 
della società, contro i privilegi 
e i privilegiati di ogni forma
zione economico-sociale, sia 
una guida, un punto di orien
tamento significativo che si 
possa abbandonare con tanta 
facilità, anche per gli anni a 
venire. 

È vero che il cosiddetto so
cialismo reale ha mostrato la
cune e crepe troppo grandi 
nel confronto (e nello scon
tro) con le società capitalisti
che e impcrialistiche occiden
tali, ma 6 anche vero che i pri
vilegiati di ogni razza e sesso 
non hanno mai abbracciato la 
causa dei diritti dei loro suddi
ti, pena il loro status, il loro te
nore di vita (almeno in modo 
collettivo e non testimoniale). 

Ordine e legge non posso
no da soli aiutare la crescita e 
soprattutto lo svilupparsi di 
società davvero libere ed 
eguali senza che agli individui 
sia data la possibilità di svilup
pi creativi e autonomi, colletti
vi e personali fondati su valori 
assai diversi da quelli del de
naro, della reificazione e mer
cificazione totale dell'universo 
in cui il mondo dei singoli si 
costituisce, almeno nelle so
cietà capitalistiche. 

Sognare l'arricchimento in
dividuale, il potere, il privile
gio: questo È davvero lo scan

dalo di una società classista, 
atea e profondamente aliena
la. Sognare non una società di 
libere e uguali opportunità di 
sviluppo armoniosamente 
composte e vincolanti per tut
ti, ma una società di privatisti
ci prolittl e di criminali e 
schiavistiche esclusioni «de 
facto» e di diritto, questo è il 
vero, sconvolgente misfatto 
nel confronti del genere uma
no degli anni 80. 

Credo che sia importante 
battersi per non omologarsi, 
non normalizzarsi, non unirsi 
al coro degli untuosi e presun
tuosi apologeti delle magnifi
che e progressive sorti delle 
società capitalistiche e impe
rialistiche occidentali; non ri
dursi a necrofori di possibili e 
auspicabili società davvero 
più libere, più umane, più 
creative, più solidali, più 
uguali, più giuste, più vivibili e 
degne di essere vissute. Altri
menti il realismo e la «Realpo
litik», a tutti I livelli e in tutte le 
sfere, la faranno ancora da 
padroni e il mondo sarà dav
vero, per una stragrande mag
gioranza di persone, una ca
sualità effimera e soprattutto 
crudele, perlida, una mistifica
toria e cinica trappola per le' 
persone oneste, non affasci
nate dal potere al punto da di
sporre di altre persone a lini 
di lucro o di profitto persona
le. 

Sergio Bertacclnl. 
S. Vincenzo (Livorno) 

L'addestramento 
«in dolcezza» 
con la pazienza 
e gli incentivi 

•al Caro direttore, sull'Unità 
del 2 gennaio ci è toccalo an
cora leggere rimasticature su 
pretese violenze nell'addestra
mento degli animali per spet
tacoli circensi: ed eccoci quin
di al consueto repertorio di 
bastonature, pungoli, fruste, 
piastre roventi o scariche elet
triche. 

Lo abbiamo già ripetuto fi
no alla noia: gli animali pre
senti nel circo non provengo
no ormai da tempo dai paesi 
d'origine ma nascono in catti
vità, sono abituati fin da pic
coli al contatto con l'uomo, 
vengono addestrali «in dolcez

za», con pazienza e con gli in
centivi. 

Quanto alle affermazioni 
sulla violenza (pungoli, fruste 
e scudisci) ai cavalli, basta fa
re una gila a Lipitza, in Iugo
slavia, a pochi chilometri dal
la frontiera italiana, per trova
re una famosa scuola di adde
stramento (dei cavalli detti -li-
pizzani») e convincersi che i 
perversi circensi sarebbero 
semplicemente stupidi ad 
usare melodi diversi per otte
nere risultati del tutto analo
ghi. 

Se mi è permesso, caro di
rettore, essere «animalisti» de
ve poter anche significare che 
si é ragionevoli. 

Egidio Palmlrl. Presidente 
dell'Ente nazionale circhi 

Lo Stato si fa 
rimborsare 
in base ai 
diritti d'autore? 

• H Signor direttore, nei gior
ni scorsi ha fatto scalpore la 
drammatica denuncia di Sal
vo Randone sulle proprie con
dizioni economiche e pari
menti ha stupito la celerilà -
paragonabile solo a quella 
con la quale venne emanata 
la legge 8.8,85, n. 440 che 
stanziava una somma che an
nualmente poteva arrivare ai 
100 milioni, per l'assistenza a 
cittadini che avevano onorato, 
con la propria opera, la Patria 
(casi Bacchelli e Morante) • 
con la quale la Presidenza del 
Consiglio ha deliberato la cor
responsione di 30 milioni an
nui allo stesso Randone. Sul 
caso l'Unità ha già pubblicato 
un esemplare scrino di Dacia 
Maraini. 

Ci permettiamo, comun
que, di segnalare il caso di un 
cittadino che, secondo il no
stro modesto parere, non do
vrebbe essere consideralo 
«non benemerito» della Nazio
ne. Si tratta del partigiano Vii-
torio Baratta, recentemente 
scomparso, il quale inoltrò, In 
data 13.12.1985, domanda di 
pensione di guerra al ministe
ro del Tesoro (legge 
1240/61) e che si è visto chia
mare alla visita presso la 
Cmpg di Bologna solo il 
30.11.1988 (malgrado i nu

merosi solleciti). Oggi Vittorio 
Baratta non è più ma il mini
stero del Tesoro deve ancora 
pronunciarsi sul giudizio 
emesso dalla precitata Com
missione. 

Per concludere, ci permet
tiamo rivolgere una domanda: 
la Siae riscuote i diritti di auto
re fino a 50 anni dopo la 
scomparsa dello scrittore cor
rispondendoli ai legittimi ere
di: I beneficiari di Bacchelli e 
della Morante rimborsano lo 
Stato per quanto da esso spe
so a titolo di assistenza per il 
loro congiunto? Ha provvedu
to lo Stato, quando ha emana
to quei provvedimenti, a ga
rantirsi sulle eredità ed i diritti 
maturandi? 

Alberto Veronesi. 
Presidente Anmig di Bologna 

Altri lettori à hanno scrino sul 
caso sollevalo da Salvo Rando
ne: Angela Falcone di Cavai. Pier-
giovanni Pippi e Monica Maggi di 
Montecatini Terme. Gianni Ursini 
di Trieste, Giuseppe Fedoai di 
Funo, Antonio Duso di Splnea, 
Roberto Pelulto di Savona Emid-
dio Loscalzo dj Gorgonzola, 
Alessio Guermanàì dì Bologna, 
Fioravante Patrone di Genova/ 
Corrado Cordiglieri di Bologna, 
Carlo Manfredmi diReggiolo, An
tonio Duso diSpinea (Venezia). 

Lo sciopero ormai 
viene sempre 
definito 
«selvaggio»? 

• i Egregio direttore, con 
particolare pervicacia i «nuovi 
restauratori» stanno neutraliz
zando il diritto di sciopero, 
bollandolo sempre come «sel
vaggio* a prescindere dai mo
tivi che l'hanno originato e dal 
modo con cui si attua. Non ci 
vuole molto a capire quali in
teressi si nascondono dietro 
queste «grida» di condanna. 

Nel mirino del pubblico lin
ciaggio morale siamo finiti, 
questa volta, noi bancari. Una 
cattiva fama di -privilegiati» ha 
consentito ai banchieri di au
mentarci i ritmi di lavoro, as
sottigliandoci drasticamente 
gli stipendi e azzerarci quasi 
tutte le garanzie normative. 
Adesso ci stringono alle corde 
per rifilarci un anacronistico 
sabato lavorativo e schiuden-

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

M Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui sentii non vengono 
pubblicali, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rino Bestetti, Milano; Mi
chele Ippolito, Dolicelo: Bar
bara Accetta, Roma; Ennio 
Proietti, Casa circondariale 
Rebibbia (abbiamo inviato la 
sua lettera al nostri gruppi 
parlamentari); Marino Filini. 
Castiglione delle Stiviere; Pie
tro Burzi, San Lazzaro di Save
na; Roberto Innocenti, Firen
ze; Arnaldo Granoni, Milano; 
Cosimo Ncbuloni, Parabiago; 
Un gruppo di professori uni
versitari, Roma (abbiamo in
viato la vostra lettera ai nostri 
gruppi parlamentari); La pre
side Scuola media statale 
•Dante Alighieri»; Umberto 
Dellapicca, Montatone: M. 
Campanini, direttivo sezione 
Togliatti, Sesto San Giovanni; 
Giancarlo Siena, Milano. 

Maria Lazzari, Milano (ab
biamo inviato la sua lettera ai 
nostri gruppi parlamentari); 
Francesco Lo Bianco, Termini 
Imercse; Renato Ruzza, Man-
drogne; Ettore Gaipa, Milano; 
Fiore Angelo Drago, Conselve; 
Oreste Demkhelis, Milano: 
Laura Landi, Forlì; Alberto 
Marino, Caserta; Adriano Nai-
moli. Eboli: Antonio Bianchi
ni, Padova; Linepre Evangeli
sti, Bologna (•Chiedo un alleg
gerimento della nevrosi e del 
consumo di tranquillità che 
ogni mese di maggio in Italia 
triplicano per /'ossessione bu
rocratica connessa al mod. 
740-); Gianfranco Druslani, 
Bologna {'Perché Intìni non si 
e mai indignato quando il dit
tatore rumeno affamava i lavo
ratori per arricchire gli stilisti 
milanesi e gli industriali aretini 
amici del Psi?-'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi. Le ledere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciar? gli scritti 
pervenuti. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • VIP dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 mano e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al* 
bergh'i di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx In cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
tu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso te Federazioni Pel 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Abbonatevi a 

lUnità 
Ricorre oqqi il 45° anntvrrwrio dft-
la gravissima perdita del compagno 

OLIVIERO VOLPONES 
(Vero) 

assassinalo al campo Ciurlati con 
altri 4 compagni della III Gap il 2 
febbraio '45. Il compagno Carlo 
Piazza amico e compagno nel lavo
ro e nella lolla per la liberta, lo ricor
da con immutata fede resistenziale 
sottoscrivendo in sua memoria L 
50.000 per iVniia. 
Milano, 2 febbraio 1990 

Le compagne delta federazione mi
lanese del Pei addolorate per l'im
provvisa scomparsa delia compa
gna socialista 

ISIDE SUPPINI 
la ricordano con alletto e rimpian
to. 
Milano, 2 febbraio 1990 

2/2/1985 2/2/1990 
Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIANFRANCO ZAMBETT! 
la moglie Carla lo ricorda con tanto 
amore e inlinlto dolore e in sua me
moria sottoscrive per l'Unita. 
Milano, 2 febbraio 1990 

2/2/1985 2/2/1990 
Ricorre oggi il quinto anniversario 
della mone del caro 

FRANCO ZAMBETTI 
Antonietta e Mario Man2one lo ri
cordano con grande allctto e sotto
scrivono per l'Unita. 
Milano, 2 febbraio 1990 

La lederazione torinese del Pd par
tecipa al dolore della Idmiglia per la 

' scomprdsa di 
MARIO ALLECRANZA 

Tonno. 2 febbraio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO URANIO 
la moglie Ralfaella. i figli, le nuore. I 
generi e i nipoti tutti lo ricontano 
con immutato affetto e sottoscrivo
no per il suo e per il loro giornale I-
100.000. 
Rivolta. 2 febbraio 1990 

Ricorre oggi II 45' anniversario del
la scomparsa del compagno 

OLIVIERO VOLPONES 
Nel ricordarlo, le sorelle sottoscrivo
no per l'Unno. 
Milano. 2 lebbraio 1990 

Nel quinto anniversario delle scom
parsa del compagno 

SILVANO CASETTA 
Maria e Viviana con Carmelo e i ni
potini Ivan e Anna lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e in sua memoria sottoscrivo
no per l'Unita. 
Sesto S. G (MI). 2 lebbraio 1990 

A cinque anni dalla sua scomparsa. 
Angela. Franco, Flavio. Dema e il 
piccolo Alessandro, ricordano con 
affetto > 

SILVANO CASETTA 
e in sua memoria sottoscrivono per 
IVntta. 
Sesto & a (MI), 2 febbraio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni di 
origine atlantica che attraversano la nostra 
penisola si presentano molto attive nella lo
ro parte settentrionale, mentre si presenta
no molto Indebolite nella loro parte meridio
nale. Permane quindi un marcato flusso di 
correnti occidentali in seno al quale si muo
vono veloci perturbazioni che attraversano 
la nostra penisola limitandosi ad apportare 
scarsi fenomeni. Temperatura superiore al 
valori medi stagionali. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali condizioni di variabilità caratterizza
te da alternanza di annuvolamenti e schiari
te. Durante il corso della giornata tendenza 
ad Intensificazione della nuvolosità ad ini
ziare dalla fascia alpina e successive preci
pitazioni a carattere intermittente e di debo
le intensità. Su tutte le altre regioni italiane 
nuvolosità irregolarmente distribuita alter
nata ad ampie zone di sereno. 
VENTh deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 
MARIi mossi i bacini occidentali legger
mente mossi gli altri. 
DOMANI: condizioni generali di tempo va
riabile su tutte le regioni italiane. Nella pri
ma parte della giornata l'attività nuvolosa 
sarà più accentuata sulle regioni centrali e 
successivamente su quelle meridionali ma 
ovunque le schiarite saranno presenti ed 
anche In forma abbastanza consistente. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

9 L'Aquila 
6 9 Roma Urbe 
8 9 RomaFiumlc. 
6 10 Campobasso 

8 Bari 
6 Napoli 

Cuneo S Potenza 
Genova 8 11 S. M. Leuca 
Bologna 5 e Reggio C. 
Firenze 4 12 Messina 
Pisa 5 11 Palormo 
Ancona 7 11 Catania 
Perugia 4 12 Alghero 
Pescara 7 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO) 

Amsterdam 6 10 Londra 
10 15 Madrid 

Berlino 4 10 Mosca 
Bruxelles 3 10 New York 
Copenaghen 7 8 Parigi 
Ginevra 8 Stoccolma 

Lisbona 10 14 Vienna 

0 10 

5 14 

18 
9 15 

10 15 
13 15 
12 17 

10 15 

3 10 
6 14 

np np 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Honrari ogni ora e sommari ogni m e a t o daite e,X «te 11e dita 1 5 alle 
1830 
7J» tastoni stampa: 6.2» Ubere* a o r i «no SOhCgrt HO. I * m > 
r u M stogil i e terese detestata Con? i*siosfniio;9.3ttC«irv» 
tono Palermo. Pula E. Sanftppo: 1 » Il Po ver» I congresso ODO) n stuolo 
S. Monte 11 : Li nuova Mondadori e I dm» dei g o m m i Con M vahnimr, 
is t i l la Rad») Musica; 16 Orsamo. Oailt parola • latte MigJ FlSiCro-
tono. Para A. Occulto: 17 .» Rassegna deli siamc* estera. 

FREQUENZE IN MHr Aleninola 90950. Ancona 105200, Arem 
99 800 ASC» Pano 95 500 / 95 liti, tei 87 60». Besuno 1015». Bei-
gimo 91700/ Bull 106600: Bologna 94 500 I 91750187 500. Camp» 
basso 99000 /103 000. Catania 105750. Calamaio 105300 1108 00». 
0 » » 108 30» Como 87 600 / 87 750-/ « 700 Cremona 90 95», Empo» 
105 800. Ferrara 105 70» Fuenre 10170», f oggia 94 600 fon 10 7100: 
Fresinone 10555» Cerava 8B5S0. &MSM0 93500 ' 104800 Imola 
10710», imperia 8820», Isernia 10050». L Agirla 9940». la Spella 
102550 I 1 0 5 3 » Ulna 97 60» loca 87900. Irroro 105800 / 
10750» Locca 105800, Macerala 105550 I 10770», Massa Cenare 
105 7001102550. Mimo 9100». Modem «4500: Monlalcone 9210». 
Naool 88.00». Hovlil 9U5». Paoni 107.750; P imi 9200» Pan 
9095» Palermo 10775» Penioa 100700 r 9890019170» Polena 
106900 r 10770». Pesiro 96 20». Pesan 108.30». PISI 105 80». Pi lo* 
\MTtotoHnwm*i7t<>c*tntam<imofnnxstn 
I 97.00», Homi 94 XX / 97 OOO /105^5». Bongo 98 65» Ri« 102200; 
SHe/ro 102 850 /103 JO». Savona 92 50» Sana «4900 /106 OOOJera-
mo 106300: rem 107600: Tom 10400» Tremo 103 000 /103300; 
Traile 103 250 11 0525» UHM 96 900; vadane 99JO0: Verna 96.400: 
Van»]rjiol05rì(»,Vrlerbo9r050. 

TELEFONI 06/6791417.0616796539 

ruiiità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rarlffe di abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L 250.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L.2S8.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. a 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso eli urtici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella ]• pagina (estiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Lcgali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 4 52.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Nccrologie-parì.-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nini spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgl 5, Roma 

12 l'Unità 
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2 febbraio 1990 


